
I
l plenum del Csm è tornato ad
occuparsi della delicata questio-
ne del passaggio dalle funzioni
di magistrato a quelle di ammi-
nistratore, diventata di stringen-

te attualità dopo la nomina ad asses-
sore di Napoli del Pm, Giuseppe Nar-

ducci. L’aspettativa che il Consiglio
gli ha concesso nei giorni scorsi era
dovuta. In assenza di norme che rego-
lino la materia non si poteva fare altri-
menti. «Il Csm ha sollevato la questio-
ne, è il legislatore che è in ritardo»
aveva puntualizzato qualche giorno
fa il presidente Napolitano.

Edilconsigliere laico del Csm, Gui-
do Calvi, in apertura del plenum di
ieri ha voluto rispondere alle polemi-
che successive alla decisione, peral-
tro obbligata, sottolineando proprio

la carenza di chi le leggi deve impe-
gnarsi a farle invece di polemizzare.
«Non è congruo che il legislatore criti-
chi il Consiglio per aver fatto emerge-
re un vuoto legislativo» ed ha poi ri-
cordato come al Senato il Pd, a firma
Silvia Della Monica, cofirmatari
D’Ambrosio, Casson, Ceccanti e altri
sette, abbia presentato nel settembre
scorso una proposta di legge proprio
in merito alla «incompatibilità dei
magistrati per incarichi pubblici nel-
lo stesso territorio dove hanno eserci-
tato la giurisdizione» che ha comin-
ciato il suo iter in commissione. Sulla
stessa linea, anche se in tempi più re-
centi, D’Alia per l’Udc. E’ evidente
che una sottolineatura di questo tipo

ha irritato chi le leggi avrebbe dovu-
to farle ed invece del problema si
ricorda solo per fare polemica. Il se-
natore Quagliariello del Pdl si è af-
frettato a far sapere che lui la legge
l’aveva proposta e se non se ne tro-
vava traccia sul sito del Senato era
colpa delle «procedura» cui lui ha
provveduto a dare un’accelerata in
queste ore. «La resipiscenza è pure
sempre una virtù apprezzabile» ha
commentato il consigliere Calvi. Re-
sta abbastanza oscuro perchè fino-
ra ad una questione che suscita tan-
ta polemica non abbia lavorato con
la stessa solerzia che mette nelle po-
lemiche la maggioranza che al te-
ma si appassiona da Di Pietro a veni-
re in avanti. E gli unici che abbiano
fin qui proposte norme siano espo-
nenti dell’opposizione al di là della
rincorsa di Quagliariello la cui pro-
posta, ha sottolineato Della Maoni-
ca, interviene su «materia diversa,
l’elegibilità alle Camere, e non le
condizioni di ineleggibilità e di in-
compatibilità dei magistrati alle ele-
zioni amministrative e sulla nomi-
na degli stessi negli organi di gover-
no delle regioni ed enti locali». ❖

MARCELLA CIARNELLI

Magistrati in politica
Il centrodestra fa
polemica e non leggi
Il consigliere del Csm, Calvi: «Finora sull’argomento c’è solo
la proposta Pd». Quagliariello la racconta inmododiverso

Il caso

ROMA
mciarnelli@unita.it L’ASSESSORENARDUCCI

«Ilmio compito è lavorare per i

napoletani. Giudicatemi per co-

me svolgerò il mio ruolo di as-

sessore».GiuseppeNarducci,or-

mai ex Pm, ha scelto di non ri-

spondere alle polemiche.

Polemica
sulla legge
elettorale

Con il modello elettorale «ungherese», il Pd tradisce il mandato congressuale. Così i
Radicalicheierihannopresentatounapropostadi leggeperilmaggioritarioadoppioturno
alla francese.«Questoè ilmodellovotatodall'assembleanazionaledelPd»,diceMarcoPan-
nella. La proposta (presentata a Camera e Senato) è firmata anche 22 parlamentari Pd.
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